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Alcune migliaia ieri al corteo

Giovani palestinesi
protestano alla Rai
La Polizia presidia
e finisce in scontri

  

Bologna

Città 30

Le associazioni 
economiche 

“Si torni ai 50 
in molte strade”

Nel fine vita, che è «la pandemia 
personale  per  ognuno»,  è  «indi-
spensabile che ci sia una un cura 
capace di proteggere e dare digni-
tà fino alla fine». Il cardinale Mat-
teo Zuppi fa sentire la sua voce nel 
giorno in cui la delibera della Re-
gione Emilia-Romagna finisce sot-
to la lente del Comitato di bioetica 
e  Forza  Italia  minaccia  ricorsi.  
«Credo che sarebbe curioso e com-
plicato che ogni regione abbia un 
diverso approccio per studiare il 
problema» ha detto Zuppi.
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Le parole del vescovo: “Non credo sia utile a nessuno che le Regioni vadano in ordine sparso”
La giunta Bonaccini tiene il punto: “Rispettiamo il pronunciamento della Corte in assenza di una legge”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Bologna va così 
veloce che verrà 
ritirata la maglietta 
con il numero “30”.

L’analisi

Fluido, elegante
e gassoso

Il gruppo Motta
è un inno 
alla gioia

Dal buio alla luce
gli scatti con ricamo

della Masotti

Fine vita, il richiamo di Zuppi 
“Si deve sconfiggere il dolore”

“100 mila euro
per curare 
70 bimbi 

malati di cancro”

di Baldessarro ● a pagina 7

effetto zona champions 

Bologna sogna, città in euforia per i rossoblù
L’appello di Ageop

di Eleonora Capelli

kGli scontri Il presidio in Rai

«Tutti ci dobbiamo fare carico 
della  sofferenza  di  un  bimbo  
ammalato di cancro. Ogni pic-
cola  donazione  significa  fare  
parte della cura. Abbiamo biso-
gno di tutti». La campagna Lot-
toanchio di  Ageop compie 10  
anni e ieri lo ha fatto nel segno 
del melograno, l’albero simbo-
lo della lotta al cancro pediatri-
co, piantato davanti al padiglio-
ne 13 del Sant’Orsola. L’associa-
zione,  impegnata  da  42  anni  
nel rendere il reparto di Oncoe-
matologia pediatrica un luogo 
dove «tutti i volti della cura sia-
no garantiti  ai  piccoli  pazien-
ti», adesso ha un nuovo obietti-
vo. Raccogliere 100 mila euro 
in tre mesi, fino al 15 maggio, 
grazie all’aiuto di tutti, cittadi-
ni e sponsor. «Nell’ultimo anno 
abbiamo investto più di 700 mi-
la euro in cura, tutto ciò che sta 
attorno al bambino e al suo be-
nessere - ha spiegato la direttri-
ce Francesca Testoni - Ora vo-
gliamo sovvenzionare  la  cura  
per circa 70 bimbi ammalati». 
Cura vuole dire moltissime co-
se. Terapie innovative, ricerca 
e  accoglienza.  Ma  anche  sale  
per giocare,  volontari  sempre 
pronti, alloggio per i genitori,  
aiuto per i farmaci. Persino la 
spesa a domicilio è un tassello 
importante, per chi ha bisogno 
di una mano. «Bisogna mettere 
al centro il bambino, mentre ci 
sono ospedali  in  cui  i  piccoli  
vengono  ricoverati  in  reparti  
per adulti - ha detto la presiden-
te di Ageop - Quello che ci pre-
occupa  ora,  con  l’autonomia  
differenziata, è che la situazio-
ne di accesso diseguale alle cu-
re  peggiori  ulteriormente».  Il  
tempo della cura ha bisogno di 
risorse umane, il cancro di un 
bambino è un dolore inaccetta-
bile e l’unico modo per regaire 
è «mobilitarsi insieme». Oltre al-
la  raccolta  fondi  su  ideagin-
ger.it, ci sarà anche una festa in 
piazza  Maggiore,  il  9  marzo,  
per conoscere meglio l’associa-
zione. E guardare con speranza 
a un futuro di ricerca, dalle tera-
pie cellulari a quelle genica al 
trapianto di microbiota. 

kChe momento Moro, Ferguson e Calafiori nel tripudio del Dall’Ara di Paolo Condò ● a pagina 5

Spuntano le bandiere dai terrazzi, 
in centro è un profluvio di sciarpe 
rossoblù, c’è un Bologna quarto in 
classifica che non smette di emo-
zionare ma ormai non è più una 
sorpresa. Gioca benissimo, miglio-
ra di gara in gara, acquisisce fidu-
cia,  fa  innamorare  la  sua  gente  
che mercoledì sera ha lasciato il 
Dall’Ara letteralmente in estasi. È 
una squadra che ha segnato quat-
tro gol al Sassuolo, quattro al Lec-
ce, prima di piegare la Fiorentina. 
È la stessa squadra che in casa ave-
va battuto anche la Lazio, l’Atalan-
ta, la Roma. Al Dall’Ara non si pas-
sa. Dieci vittorie in tredici partite, 
proprio così. Non succedeva dagli 
anni ’50, dal Bologna di Gipo Via-
ni. Il capitano era Dino Ballacci. 

di Simone Monari ● a pagina 5
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